
LA RIFORMA PROTESTANTE 
 
1) Perché studiamo questo argomento: 
La Riforma Protestante è la separazione dalla Chiesa Cattolica di Roma guidata dal Papa da parte di 
comunità religiose dell’Europa centrale e settentrionale, sorte in seguito alla predicazione del monaco 
Martin Lutero. I motivi per cui studiamo questo argomento sono i seguenti: 

1. La Riforma Protestante, aggiungendosi allo Scisma d’Oriente del 1054 d.C., spiega l’attuale 
geografia religione del Cristianesimo, divisa tra cattolici, ortodossi e protestanti; 

2. La Riforma Protestante ha provocato la Riforma Cattolica (chiamata anche Controriforma), 
attraverso la quale la Chiesa di Roma ha cercato di riformarsi e rinnovarsi al proprio interno; 

3. La diffusione delle religioni riformate spiega, almeno in parte, le differenze culturali tra i paesi 
protestanti e quelli cattolici, e tra gli stati dell’Europa Settentrionale e quella Meridionale. 

 
3) I problemi della Chiesa all’inizio del Cinquecento 
Si diffondono di un sentimento di scontento nei confronti della Chiesa, a causa di: 

  lontananza della Chiesa dalle esigenze e alla necessità del popolo e dei ceti più umili; 
  attaccamento alla dimensione di esteriorità e apparenza delle cerimonie religiose; 
  attaccamento della Chiesa alla ricchezza e all’accumulo di denaro; 
  ruolo politico della Chiesa, che ha dimenticato l’insegnamento originario del Vangelo e di 

Cristo; 
Nascono quindi delle correnti di rinnovamento: 

  In particolare nell’Europa del Nord (Boemia con Jan Hus, Inghilterra con John Wyclif, in 
Olanda con Erasmo da Rotterdam); 

  Necessità di un ritorno alla lettura dei Vangeli e alla parola di Cristo; 
  Critica alla Chiesa e alla sua corruzione e ricchezza. 

 
4) Lo Stato della Chiesa tra Medioevo e Rinascimento 
La Chiesa di Roma in tutto il Medioevo e nel Quattrocento si arricchisce in modi diversi… 
  attraverso le decime  cessione della decima parte del raccolto ai contadini 
  attraverso le spoglie  versamento di denaro da parte della famiglia di un deceduto 
  attraverso le indulgenze  versamento di denaro in cambio della promessa della vita eterna. 

…per far fronte ad alcune spese del suo Stato, come: 
  il pagamento dei funzionari dello Stato della Chiesa; 
  Il mantenimento e il pagamento degli eserciti che combattevano per lo Stato della Chiesa; 
  la costruzione di strade, ospedali e infrastrutture pubbliche; 
  la costruzione della nuova Basilica di San Pietro, a Roma. 

 
5) Le differenze dottrinali tra Cattolicesimo e Luteranesimo 
Cattolicesimo e Protestantesimo, pur essendo entrambe religioni cristiane, si differenziano in modo netto 
per aspetti che riguardano: 

1. La salvezza dell’anima e la vita dopo la morte; 
2. La possibilità di scelta (libero arbitrio) da parte dell’uomo; 
3. Il ruolo del testo sacro (la Bibbia) e la sua interpretazione; 
4. I sacramenti; 
5. L’organizzazione della Chiesa; 
6. Le forme del culto, ovvero del modo di professare la religione. 

 
 
 
 
 
 
 



  Cattolicesimo Protestantesimo 

Salvezza 
dell’anima 

Si ottiene sia attraverso la fede che 
attraverso le opere (come le elemosine, i 
pellegrinaggi, le donazioni alla Chiesa, la 
penitenza). 

Si ottiene soltanto con la fede, che è una 
dimensione intima e personale, e non con le 
opere, che vengono considerate una 
manifestazione  di religiosità superficiale, 
esteriore, e quindi inutile e negativa. 

La libertà 
dell’uomo 
(libero 
arbitrio) 

L’uomo è libero di scegliere il bene o il 
male, e quindi possiede il libero arbitrio: 
in base a quello che fa e a cosa sceglie 
nella vita terrena, nella vita ultraterrena 
sarà condannato oppure salvato. 

L’uomo, per quanto possa comportarsi bene, 
rispetto a Dio è sempre un peccatore, e quindi la 
sua salvezza non dipende da lui, ma da Dio stesso. 
La sua salvezza dipende interamente da Dio, che 
sceglie se salvarlo soltanto per la sua fede. 
Le opere esteriori non servono per la salvezza 
dell’anima. 

Funzione 
dei testi 
sacri 

La Chiesa (il Papa, i vescovi, i preti) è 
l’unica istituzione che può spiegare e 
commentare la Bibbia, perché ogni 
diversa interpretazione è vietata. 
La parola di Dio si trova sia nella Bibbia 
che nella tradizione della Chiesa, ed in 
particolare del Papa, che parla per conto 
di Cristo. La lingua della Chiesa è il latino. 

La Bibbia può essere letta e interpretata 
liberamente da ogni uomo (libero esame dei testi 
sacri);  tutto ciò che non è presente nei Vangeli 
non esiste (come il Purgatorio e il Limbo). 
Tutti i cristiani possono leggere allo stesso modo 
le Sacre Scritture;  tutti i cristiani sono uguali; i 
Vangeli devono essere letti nella lingua del 
popolo (es. il tedesco). 

Sacramenti 

Sono in tutto sette: battesimo, 
confessione, eucarestia, cresima, ordine 
sacerdotale, matrimonio ed estrema 
unzione. 

Nel Vangelo Cristo parla soltanto di due 
sacramenti, il battesimo e l’eucarestia. 

Organizzazi
one della 
Chiesa 

È organizzata in modo gerarchico, ovvero 
ha una struttura piramidale: al vertice sta 
il Papa, poi i cardinali e i vescovi, i preti e 
infine il popolo. 

Tutti i cristiani sono uguali perché condividono la 
stessa fede; nessuno ha più autorità degli altri 
(neanche il Papa); 
I sacerdoti vengono scelti tra il popolo, ma non 
sono diversi dal popolo: possono quindi sposarsi e 
avere dei figli. 

Forma del 
culto 

Oltre a Dio, vengono adorati la Madonna 
e i Santi, che vengono considerati come 
intermediari tra uomo e Dio; 
Le chiese devono celebrare con i loro 
affreschi, le loro state e le decorazioni la 
grandezza di Dio. 

I luoghi di culto devono essere spogli e poveri, 
perché devono mettere in evidenza la povertà 
degli uomini e la loro piccolezza di fronte a Dio, 
ed essere luoghi di preghiera e meditazione. 
Non sono adorati la Madonna e i Santi. 

 
9) Le cause della rapida diffusione della Riforma in Germania ed Europa 
La Riforma Protestante si diffonde molto velocemente in Germania e successivamente in Europa per le 
seguenti cause: 
  Per motivi religiosi: il bisogno di spiritualità e di rinnovamento religioso diffuso in tutto il 

continente; 
  Per motivi politici: alcuni principi del Sacro Romano Impero volevano liberarsi dall’influenza della 

Chiesa di Roma e, per opporsi ad essa, aderiscono alla Riforma; 
  Per motivi sociali: il popolo e le classi sociali più umili credevano che la Riforma potesse portare 

più uguaglianza tra gli uomini e giustizia sociale; i contadini pensavano di potersi liberare dal 
versamento delle decime e ottenere delle terre; 

  Per motivi economici: i borghesi e le classi sociali più ricche non volevano più versare alla Chiesa 
parte delle proprie ricchezze. 

 



10) Il Luteranesimo nel Sacro Romano Impero 
Nel Sacro Romano Impero, pochi anni dopo la predicazione di Lutero, scoppiano molte rivolte contro la 
Chiesa di Roma e i vescovi. 
La prima è la rivolta dei contadini tedeschi (1524-1525), guidati da Thomas Muntzer; questo movimento ha 
diversi obiettivi: 
 Prendere possesso delle terre, dei monasteri, delle abbazie della Chiesa di Roma nei territori del Sacro 

Romano Impero; 
  Riformare anche la società, con la speranza di una più equa e giusta distribuzione della ricchezza tra i 

cittadini; 
Lutero, anziché appoggiare queste rivolte, le condanna e invita i principi a reprimerle nel sangue, perché le 
ritiene causa di disordine sociale. 
Nel Sacro Romano Impero, oltre alle rivolte dei contadini, molti principi aderiscono alla Riforma di Lutero, 
per motivi politici ed economici: i principi infatti volevano... 
 ...ridurre il potere della Chiesa di Roma sui territori tedeschi; 
 ...non pagare le decime e le tasse che versavano al Papa fin dal Medioevo; 
 ...impadronirsi delle terre ecclesiastiche che venivano confiscate. 

Per questi motivi: 
 Nella Dieta di Spira del 1529 i principi riformati vengono definiti "protestanti"; 
 Si apre un conflitto tra i principi luterani e l’Imperatore Carlo V d’Asburgo, che intende difendere il 

Cattolicesimo, che va dal 1531 al 1555; 
 Con la Pace di Augusta del 1555 il Sacro Romano Impero rimane diviso tra cattolici e protestanti: 

o Ciascun principe può scegliere liberamente a quale confessione aderire; 
o I sudditi devono seguire la religione del proprio principe, oppure trasferirsi altrove. 

 
11) La nascita della Chiesa Anglicana in Inghilterra 
Come i principi tedeschi, anche il re d’Inghilterra Enrico VIII Tudor, dopo aver inizialmente condannato il 
Protestantesimo, decide di rendersi indipendente dalla Chiesa di Roma. Gli (1) obiettivi di Enrico VIII sono i 
seguenti: 
 Liberare l’Inghilterra dai privilegi e dall’influenza della Chiesa di Roma; 
 Accentrare ancor di più nelle mani del Re il potere nello stato inglese; 

Il (2) pretesto per creare l’incidente con il Papa, Enrico VIII utilizza il mancato annullamento del suo 
matrimonio con Caterina d’Aragona; su suo invito quindi, il Parlamento Inglese nel 1534 emana l’Atto di 
Supremazia, che sancisce il distacco della Chiesa inglese, che sarà chiamata Anglicana, da quella di Roma. 
Enrico VIII e i suoi successori raggiungono i propri obiettivi attraverso queste (3) riforme: 

o  I vescovi vengono nominati dal re; 
o  Viene sospeso il pagamento delle decime al Papa; 
o  I monasteri e le proprietà della Chiesa vengono confiscate, dati alla Corona o venduti ai borghesi; 
o  L’inglese sostituisce il latino come lingua del culto; 
o  Sono aboliti il culto dei santi e della Madonna. 

 
12) La nascita del Calvinismo in Svizzera 
Giovanni Calvino fonda a Ginevra, in Svizzera, un’altra confessione riformata che si diffonde rapidamente in molti 
paesi europei (Boemia, Francia, Paesi Bassi, Inghilterra, Scozia); i principi di questa nuova comunità sono i seguenti: 

 Rafforzamento dell’idea luterana che l’uomo può salvarsi soltanto con la fede, e non con le opere; 
  Dottrina della predestinazione: Dio ha stabilito sin dall’inizio dei tempi chi si salverà e chi   sarà 
condannato, quindi non esiste il libero arbitrio; 

 L’uomo può soltanto capire se Dio lo salverà oppure no cogliendo il segno della grazia divina: il successo nel 
lavoro e nella vita; 

 Di conseguenza, nelle comunità calviniste tutti gli uomini si impegnavano nel lavoro e nell’investire 
i propri guadagni, nella speranza che fosse un segno della grazia divina; 

 Di conseguenza, nei paesi di religione calvinista c’è un grande progresso economico; 
 Le città calviniste si ispiravano a severi principi teocratici, in cui la legge religiosa ha la precedenza sulle leggi 

politiche: veniva severamente vietato qualsiasi forma di attività ritenute immorali (ballo, gioco, esibizione di 
ricchezza, diversità di idee od opinioni in materia religiosa). 

 


